
N on c’è pace per Pompei. Come se
non bastassero Domus crollate,
scavi fermi, intonaci scrostati, al-

larmi dell’Unesco, ignobili lastroni di ce-
mento sul teatro grande (sequestrato
dalla magistratura) e sprechi faraonici,
il sito archeologico che il mondo ci invi-
dia subisce ora un taglio di fondi. La bef-
fa è ancor più atroce pensando che il sa-
lasso nasce da un intervento istituziona-
le promosso per aumentarli. «Merito»
del decreto legge varato dal governo

quattromesi fa, denominato «Disposizio-
ni urgenti in favore della cultura...» e
presentato con plateale autocompiaci-
mento come provvedimento salva-Pom-
pei. Bel salvataggio: sul bilancio di que-
st’anno quasi 5milioni di euro inmeno, il
25 per cento circa. Un’eterogenesi dei fi-
ni tipicamente e maledettamente italia-
na, perché colpisce anche i beni archeo-
logici di Roma e serve amettere una pez-
za sugli scandalosi buchi contabili di
un’altra soprintendenza napoletana.

La casa in affitto: in caserma mi sentivo spiato. Forse sarà risentito dai pm. La Lega e i ministeri al Nord: trasferibili per legge

“Nonho rubato agli italiani”
Tremonti in tv: prima di fare il ministro dichiaravo 5milioni, non ne ho bisogno

I Tremonti va in tv e si difen-
de: «Non ho mai rubato soldi
agli italiani». Spiega che è ricor-
so all’alloggio di Milanese per-
ché in caserma si sentiva spiato.
Su questo punto forse sarà ri-
sentito dai pm. Intanto, la Lega
ribadisce la posizione sui mini-
steri al Nord: trasferibili per leg-
ge.  Barbera, Baroni, Spini
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uella di Giulio Tre-
monti sembra, a
prima vista, solo
l’ennesima disav-
ventura di un poli-

tico finito nel tritacarne delle
inchieste della magistratura
e dei mass media. Una situa-
zione che ormai in Italia è
routine, a causa dello scon-
tro tra i due «partiti» più atti-
vi nel Paese: il partito cosid-
detto giustizialista e il parti-
to cosiddetto garantista. Il
primo è animato da una visio-
ne ultra giacobina delmondo
(prima ancora che della poli-
tica) e pretende da ogni esse-
re umano una condizione si-
mile a quella dell’Immacola-
ta Concezione. Il secondo –
non facendo mai alcuna di-
stinzione tra peccati veniali
e peccati mortali, ad esem-
pio tra una corruzione e un
affitto, o tra una tangente e
unamulta –mira a sostenere
la tesi autoassolutoria del
«tutti colpevoli e quindi tutti
innocenti».
Sia i primi sia secondi

hanno interesse a passare ai
raggi x ogni minimo aspetto
della vita, pubblica e priva-
ta, dei rivali. Per questo la
«macchina del fango», per
usare un’espressione ormai
condivisa da destra e sini-
stra, è sempre in azione.
Tuttavia, ci mancherebbe al-
tro se la magistratura – e in
diverso modo i cittadini –
non potessero e dovessero
chiedere conto ai politici del-
la loro condotta, soprattutto
quando c’è il sospetto di irre-
golarità.

I eri i verticimilitari turchihannosfidato il poterepo-
litico e come quasi sem-

preaccade inquesti casi han-
no perso. Si racconta che nel
1806,poco primadella batta-
glia di Jena in cui l’esercito
prussiano fu battuto da Na-
poleone, gli ufficiali del reggi-
mento Garde du Corps, fon-
dato nel 1740 e composto in-
teramente di aristocratici, si
recarono a Berlino e, in se-
gnodi sfida, affilarono le loro
spade sui gradini antistanti
l’AmbasciatadiFrancia.For-
se lì nacque l’espressione
«odo un tintinnar di sciabo-
le», chissà…

Il decreto per Pompei toglie i soldi a Pompei

Nel 2004 l’ultima
notte in caserma
Assente dalla foresteria
da almeno sette anni

Guido Ruotolo
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IL PREMIER SI DIMETTE. POLEMICA PER LA DATA DELLE URNE FISSATA IL GIORNO DELLA MORTE DI FRANCO

Passa in Senato il processo lungo
Vietti: ci porta lontano dall’Europa
Le toghe protestano, per il Pd «massacro della giustizia»
Il neo-Guardasigilli assicura: non avrà effetti deflagranti

Antonella Rampino
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LA FIDUCIA
SMARRITA
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Ragazzo italiano
ucciso a Mikonos
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No Tav, guerriglia
continua in Valle
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L’attacco Juve
incassa Vucinic

Lite in discoteca

Il ventunenne sull’isola con gli ex
compagni di liceo è stato coinvolto
in una rissa per una bottiglia

I Obama fa un appello alla
nazione sul debito chiedendo
una presa di posizione unitaria
per uscire dal momento diffici-
le. I repubblicani lo sfidano alla
Camera e approvano il piano
Boehner.  Giovannini, Molinari

e Mastrobuoni PAG. 10 E 11
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Oggi niente sindaci al corteo

Oggi altra protesta in Val di Susa
Per Maroni è il momento decisivo:
«Siamo pronti a nuove misure»

L’ annuncio di ieri non fache certificare una fine
ormai annunciata da

tempo: la finedell’eraZapatero.
L a decisione del premier

Zapatero di uscire di
scena anzitempo cade in

unmomento emblematico.

Il colpo bianconero

Il nuovo acquisto gioca ovunque
è perfetto per il modulo Conte
e costa un terzo di Aguero

Zapatero dice addio, la Spagna al voto a novembre

Il debito Usa

Obama: ultimo
appello all’unità
Ma i repubblicani
non ci stanno

I fondi sono stati dirottati su Capodimonte, il museo-scandalo che affoga nei debiti

RETROSCENA GIUSTIZIA

 CONTINUA A PAGINA 39

 Semprini A PAGINA 16

Obama con Sergio Marchionne

TURCHIA

Se i militari
sfidano

Erdogan
VITTORIOEMANUELEPARSI

 CONTINUA A PAGINA 13

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

 CONTINUA A PAGINA 39

LA STAMPA

 CONTINUA A PAGINA 15

L’EREDITÀ
DI UN’EPOCA

IRENE TINAGLI  CONTINUA A PAGINA 39

E PER ULTIMO
VEDRÀ ILPAPA

ANDREA TORNIELLI

La solitudine di un ex leader: il primo ministro Zapatero a Palazzo Moncloa, sede del governo  Gian Antonio Orighi ALLE PAGINE 14 E 15

Per un’occasione importante,
scegliete un regalo che vale.

1961 - Gronchi Rosa
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Collezionismo dal 1890
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A
ccade questo. Primave-
ra 2011: il governo si mo-
bilita dopo i crolli dei
mesi precedenti. E inse-
risce una norma rubri-

cata «Potenziamento delle funzioni
di tutela dell’area archeologica di
Pompei». Il diavolo si nasconde nel-
l’ultimo comma, che prevede per il
ministero dei Beni culturali la possi-
bilità di spostare fondi da una So-
printendenza a un’altra, in caso di
necessità. Pare un toccasana: ora
potranno finalmente arrivare i so-
spirati nuovi finanziamenti. Al con-
trario, nei giorni scorsi il ministero
ha comunicato al CdA della Soprin-
tendenza che sì, intende avvalersi
di quella norma, ma per decurtare
il bilancio di Pompei, non per rim-
pinguarlo. E dunque, dice il ministe-
ro, rifate i conti e arrangiatevi. La
Soprintendenza ha già avviato le
riunioni operative per distribuire i
sacrifici, facendo i conti con le rimo-
stranze di chi lavora sul campo.

Le conseguenze del taglio di bud-
get sono presto spiegate: stop anche
a progetti già deliberati, blocco di at-
tività di tutela in corso, possibili dan-
ni al patrimonio. Un autogol che ri-
schia di allontanare non solo gli im-
prenditori francesi chehannoofferto
20milioni di euro per Pompei a patto
di avere un piano chiaro e definito,
ma anche i partner privati che già ci
sono. Per esempio la Fondazione
Packard, che su Ercolano ha adotta-
tounmodello lodatodall’Unesco (ma
ignorato in Italia). Gli americanimet-
tono un euro per ogni euro speso dal
ministero e non gradiranno che la
controparte se ne riprenda qualcuno
ametàdell’anno.
Ma il ministero ha altre urgen-

ze. I soldi tolti a Pompei servono a
ripianare i debiti di un’altra So-
printendenza napoletana, il Polo
museale che gestisce tra l’altro il
museo di Capodimonte con risulta-
ti tutt’altro che memorabili (non fi-
gura tra i 30 musei statali più visi-
tati, superato da realtà minori co-

me Trieste, Ravenna, Sirmione).
Un carrozzone creato nel 2003 tra

le perplessità degli addetti ai lavori e
che garantisce prestigiose poltrone,
stipendi maggiorati (un soprintenden-
te speciale guadagna il 30 per cento
più di uno ordinario) e un ricco budget
dagestire direttamente. Il Polomusea-
le sta affondando in un buco spavento-
so: 12 milioni di euro di debiti accumu-
lati in pochi anni. Tanto da indurre il
ministero a svenare non solo Pompei,
ma anche l’altra Soprintendenza ar-
cheologica speciale, quella di Roma
che cura un patrimonio immenso, dal
Colosseo all’Appia antica.Altri 5milio-

ni di euro sottratti da un giorno all’al-
tro. Nella capitale si fermano dunque i
lavori per il quarto latodi PalazzoMas-
simo.Unprogetto a cui si lavorada an-
ni edestinatoaospitareunacaffetteria
aconcessioneprivata, abortitoproprio
in vista del traguardo per mano dello
stesso ministero che ha puntato tutto
suvalorizzazioneegestioni esterne.
Non solo: la scure si abbatterà per

1,7 milioni anche sul fondo destinato
agli interventi «di somma urgenza»,
accantonato per crolli, danneggia-
menti, maltempo. La riduzione è di
circa il 50 per cento. Dunque per que-
st’anno a soprintendente, archeologi

e direttori dei musei non resteranno
che amuleti e scongiuri.
Che le soprintendenze ricche (Pom-

pei e Roma sono considerate le galline
dalle uova d’oro) aiutino quelle povere,
è naturale e s’è sempre fatto. Ma per
esigenze tecniche e di tutela, con capi-
toli di bilancio preventivati e spalman-
do i benefici su diversi enti.Non in que-
ste dimensioni. Non intervenendo con
l’accetta in corso d’opera. E nonper ri-
pianare i debiti di un solo ente spreco-
ne, alimentando «in modo affrettato e
opaco» quella che Italia Nostra defini-
sce«unaguerra trapoveri».
Le beffe per Pompei non finiscono

qui. Il decreto di marzo prevedeva an-
che un piano straordinario di salva-
guardia, il dirottamento di 105 milioni
di euro presi dal «bancomat» dei fondi
Fas per le aree sottosviluppate, le nuo-
veeagognateassunzionidi personale.
Tutte misure positive. Peccato che

dopo quattro mesi siano ancora sulla
carta. Il piano straordinario è molto
contestato e va nella direzione diversa
rispetto a quanto richiesto dai tecnici
dell’Unesco. I fondi Fas non sono arri-
vati, la procedura per sbloccarli è lun-
ga. E le assunzioni restano un mirag-
gio. La richiesta al ministero è chiara:
servono subito 25 nuovi tecnici, di cui
14archeologi.
APompei oggi lavoraun solo arche-

ologo, mentre l’ultimo mosaicista an-
dato in pensionenel 2001nonèmai sta-
to sostituito.Gli operai per lamanuten-
zione quotidiana sono scesi da 98 a 8.
Spiegano gli esperti che senza perso-
nale adeguato i piani di tutela sono chi-
mere: chi li attua?
Maprimadelle assunzioni, sono ar-

rivati i tagli.

Il decreto salva-Pompei
toglie 5milioni aPompei
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All’inizio volevano farne un parcheg-
gio sotterraneo. Per una volta è anda-
ta inmodoun po’ diverso: da due anni
in una struttura a tre piani a pochi
passi dagli scavi di Ercolano è stato
aperto il Mav, il Museo Archeologico
Virtuale, il più importante al mondo,
un successo capace di ottenere incas-
si anchedi 7mila euro al giorno.

In una di quelle incredibili storie
che soltanto in Italia possono accade-
re, questo Museo che il mondo ci invi-
dia rischia di tornare alla casella di
partenza e diventare il parcheggio sot-
terraneo che finora è rimasto soltanto
un progetto.
Le voci si rincorrono tra Ercolano,

Pompei e gli uffici della Provincia di
Napoli e della Regione Campania. E lo
stesso direttore della struttura Ciro
Cacciola lo ammette: «Se il Mav do-
vesse trovarsi in una crisi tale da chiu-
dere le attività il progetto iniziale è an-
cora lì: un parcheggio interrato al li-
vello inferiore e unmercato coperto al
livello superiore, dove ora c’è il nostro
Auditorium».
Ma come può essere in crisi una

struttura da 200mila visitatori, il Mu-

seo più visitato della Campania, un
gioiello costato 5 milioni di euro di cui
ha parlato ilmondo intero? Perché nel
Mav, è stato ricostruito un viaggio nel-
la storia attraverso le città sepolte di
Ercolano, Pompei, Boscoreale, Baia,
Stabia e Capri. Oltre 70 installazioni
multimediali, ricostruzioni tridimen-
sionali, laser, touchscreen, effetti am-
bientali e molto altro ancora. I turisti
stranieri ne vanno pazzi, gli studenti
italiani anche.
«L’attività va benissimo», conferma

il direttore. Il problemaèunaltro:man-
cano all’appello circa 600 mila euro,
più della metà del bilancio del Mav. La
Provincia di Napoli ha cancellato 300
mila euro già previsti nel bilancio del
2011 e la Regione Campania non ha
iscritto in bilancio nemmeno un cente-

simo per il 2011 a favore del Mav. Lo
scorso anno, quando la giunta è ancora
del centrosinistra, vengono promessi
300 mila euro per il 2010. A fine anno,
quandosulla poltronadi presidentedel-
la Regione c’è ormai Stefano Caldoro
del Pdl, la Regione sforbicia i fondi an-

nunciati: da 300mila diventano 225mi-
la. Sforbiciati e comunque mai erogati
nonostante si sia ormai a settemesi dal-
l’inizio del nuovo anno. Una questione
di tagli, insomma, ma non solo. La que-
stione è più seria: nel caso del Mav, i
fondi non sono il solito contributo elar-
gito dalle istituzioni: ilMuseoArcheolo-
gico Virtuale è una Fondazione, la Re-
gioneCampania e la provincia diNapo-
li ne sono i soci principali.
«Hanno il dovere di finanziare la

struttura», avverte il direttore del Mu-
seo. L’improvviso sfilarsi dagli impegni
presi da parte delle due istituzioni cam-
pane sta creandoun’incertezza che è al-
la base della profonda crisi attraversa-
ta dal Mav. «Anche perché non siamo
un carrozzone - precisa il direttore -
Abbiamo un solo dipendente a tempo
indeterminato e otto a tempo determi-
nato e abbiamo già tagliato la promo-
zione, l’ufficio stampa e la comunicazio-
ne. Se si va avanti così non ci resterà
chechiuderedurante i giorni feriali».

I MONUMENTI PENALIZZATI

Contributi ridotti anche
alla Soprintendenza

archeologica di Roma

U

LE CONSEGUENZE

Stop a progetti già avviati
E le assunzioni promesse

ancora non si vedono

La soprintendente
«L’arrivo dei privati?

Finora solo avances»

L’ITALIA DA SALVARE
UNTESOROMALTRATTATO

I fondi dirottati su Capodimonte, il museo-scandalo che affoga nei debiti

NOVEMBRE 2010
IL CROLLO

COLLASSA
LA SCUOLA
DEI GLADIATORI

E il sito virtuale rischia di chiudere

Una Domus di Pompei recentemente restaurata e aperta ai visitatori

I «Sembra un paradosso che
con 20 milioni di euro l’anno di in-
troiti la soprintendenza debba bat-
tere cassa, ma è così. Metà dei 20
milioni servono per la gestione quo-
tidiana, solo l’altra metà può essere
destinata agli interventi ordinari e
straordinari». E’ l’allarme lanciato
in un’intervista all’Espresso da Tere-
sa Cinquantaquattro, chiamata a
gestire l’area archeologica di Pom-
pei ed Ercolano nel dicembre del-
l’anno scorso, un mese dopo il crol-
lo della Scuola dei gladiatori defini-
ta dal presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano «una vergogna
per l’Italia». La nuova dirigente, arri-
vata dopo la contestata stagione
dei commissariamenti della Prote-
zione Civile e dopo l’avvicendamen-
to di tre soprintendenti in un anno,
spiega che il restauro di una Domus
richiede 2 milioni di euro e lamenta
l’assenza di personale. Quanto ai
soldi dei privati, «per ora solo avan-
ces e ma nulla di concreto».

LUGLIO 2011
I TAGLI

IL MINISTERO
ORDINA LO STOP
ALLE ATTIVITA’

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

MARZO 2011
IL DECRETO

IL GOVERNO VARA
LE NORME PER
SALVARE POMPEI

.

Il Museo Archeologico Virtuale

Tra i più visitati
al mondo: al suo posto
potrebbe arrivare
un parcheggio
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